
 
 

Commissione consiliare 4^ - Politiche e Servizi Sociali,  

Politiche per la Casa, Pari Opportunità, Diritti degli animali 

 

 

 
Piazza 2  Giugno 1,  54033 Carra ra  

Tel .  Cent ra l ino 0585 6411 – Fax 0585 641381  
 

Verbale della seduta del 19/09/2018. Iniziata alle ore 14.30.  

 

 

 

 

Ordine del giorno allegato 

Presenti tutti i consiglieri come da foglio presenze allegato. 

 

La Presidente illustra e mette in votazione il verbale della precedente seduta del 

01/08/2018: approvato all’unanimità; 

In merito a quanto discusso in tale seduta informa i presenti di aver avviato contatti con il 

responsabile del monoblocco (ospedale di Carrara) assieme alla presidente della commissione 

che si occupa di sanità, dott.ssa Elisa Serponi. Questi si occuperà di organizzare un incontro tra la 

responsabile del pronto soccorso e l’associazione che si occupa di fibrosi per trovare una 

soluzione alle problematiche di accesso al servizio, illustrate nella seduta dove l’associazione ha 

perso parte.  

 

La Presidente illustra e mette in votazione il verbale delle precedente seduta del 2/8/2018: 

approvato all’unanimità; 

 

Affrontando l’odg della seduta odierna la Presidente ricorda che la proposta di relazione 

annuale della commissione, elaborata in forma molto sintetica, con la cronaca  dell’attività fatta 

dalla commissione stessa, è stata inviata ai sigg. consiglieri via email. I consiglieri Vannucci, 

Crudeli e Andreazzoli condividono tale forma, rappresentando in modo migliore il lavoro fatto dalla 

commissione stessa.  La relazione viene quindi approvata all’unanimità.  

Si discute in merito alla probabile data del consiglio comunale dove verrà illustrata detta 

relazione, anche alla luce della mole di lavoro che  consiglio comunale che deve affrontare, tra 

scadenze di bilancio e le relazioni di lavoro di tutte le commissioni. In tal senso le consigliere 



 
 

Commissione consiliare 4^ - Politiche e Servizi Sociali,  

Politiche per la Casa, Pari Opportunità, Diritti degli animali 

 

 

 
Piazza 2  Giugno 1,  54033 Carra ra  

Tel .  Cent ra l ino 0585 6411 – Fax 0585 641381  
 

Andreazzoli e Crudeli ritengono possa essere utile un consiglio comunale prima della scadenza di 

settembre.  

 

 

Varie ed eventuali. 

La Presidente comunica di aver chiesto al dirigente del settore sociale. Dott. Mazzelli,  i dati 

dello sportello disabilità, come richiesto in precedenti sedute, e propone di cogliere l’occasione per 

una illustrazione complessiva della situazione del servizio sociale, comprendendo anche altri 

aspetti dell’emergenza sociale; 

La cons. Crudeli  ricorda di avere chiesto i dati sulla disabilità, sul contrasto alla povertà  e 

sulle borse lavoro. Propone di convocare delle sedute della commissione anche con assistenti 

sociali e dirigente dove affrontare 1-2 temi alla volta, per poter meglio approfondire la situazione. 

La cons. Andreazzoli chiede, nello specifico, di affrontare la problematica delle emergenze sociali, 

soprattutto nei primi giorni in cui il cittadino si rivolge ai servizi, fino alla adozione dei provvedimenti 

assistenziali. Pone l’attenzione sull’attività del segretariato sociale e la relativa capacità di 

affrontare, nel breve periodo, le problematiche.  

La cons. Paita informa di aver colloquiato con il dirigente Dott. Mazzelli, che ha assicurato 

come il servizio è comunque in grado di dare risposte anche nelle situazioni di emergenza come  

le richieste di aiuto economico per soggetti rimasti senza reddito e che, solitamente, nelle 

erogazioni delle borse lavoro, il ricambio continuo tra chi entra e chi esce dal servizio, consente di 

dare positive risposte in tempi ragionevoli. 

La cons. Andreazzoli ribadisce la delicatezza della fase di primo accesso al servizio  e 

rinnova la richiesta di incontrare il dirigente proprio per affrontare specifiche problematiche.  

La presidente ricorda che spesso, nell’accesso al reddito di inclusione, il comune integra con 

fondi propri. 

Vannucci chiede di poter verificare se l’introduzione del reddito di inclusione  ha migliorato il 

sistema nel suo complesso. 

La cons. Paita ricorda come, stante il meccanismo di erogazione del reddito di inclusione, 

non è detto che tale strumento abbia sempre migliorato l’assistenza alle persone bisognose, 
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essendo possibile, in taluni casi, che il reddito di inclusione fosse inferiore a quanto già erogato del 

comune.  

La cons. Crudeli ricorda però che il reddito di inclusione non pesa sui bilanci del comune ma 

viene finanziato da entri sovraordinati, e quindi consente di liberare risorse da destinare ad altri 

interventi. 

La cons. Paita ribadisce come, indipendentemente dall’eventuale beneficio del bilancio 

comunale, resta il fatto che, in determinante situazioni, alcune famiglie posso aver ricevuto meno 

contributo in conseguenza dell’introduzione del reddito di inclusione, rispetto a quanto prima 

erogato dal comune.   

La cons. Andreazzoli ritiene che, con l’introduzione del reddito di inclusione, si sono liberate 

maggiori risorse nei fondi sociali e chiede che tali risorse vengano ridestinate sempre nell’ambito 

sociale, per rafforzare le situazioni di difficoltà economica o per altri interventi simili, comunque 

destinate alle situazioni emergenziali di chi si trova improvvisamente senza reddito. Chiede inoltre 

alla commissione di affrontare la problematica di chi, improvvisamente senza reddito per la perdita 

del lavoro o simili, possiede comunque una casa o altro patrimonio che, stante i meccanismi 

“matematici” di valutazione dei redditi, rischia di penalizzare il richiedente.  

La cons. Raffo ricorda che il possesso di una abitazione non sempre rappresenta un 

vantaggio per l’utenza, perché alza i parametri di accesso e quindi penalizza i richiedenti.  

Il cons. Barattini ricorda come il possesso di una abitazione può comportare anche la 

necessità di pagare il relativo mutuo aggravando la situazione di chi si ritrova senza reddito 

La cons. Raffo ricorda come esiste lo strumento della “nuda proprietà” che molti non 

conoscono bene. Inoltre illustra gli esiti di un convegno, al quale ha partecipato recentemente, 

dove il Presidente dell’ordine degli Avvocati della Provincia di Massacarrara ha esposto come 

spesso la figura dell’amministratore di sostegno, rappresenta la soluzione ideale per affrontare 

questo tipo di problematiche, figura peraltro spesso poco adottata o comunque in calo negli ultimi 

anni. Di contro tale figura consente anche all’amministrazione comunale di attuare percorsi di 

sostegno anche in presenza di patrimoni personali che, seppur rappresentano una garanzia per 

l’utente bisognoso, non sempre sono in grado di produrre reddito, anzi rappresentano un peso in 

termini di costi di manutenzione, imposte ecc.  
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Il cons. Vannucci ritiene necessario che la commissione conosca i dati dell’assistenza 

sociale in generale. Senza nulla togliere al lavoro delle assistenti sociali ritiene comunque che una 

maggiore conoscenza delle dinamiche di erogazione dei contributi, ma anche delle problematiche 

delle operatrici/operatori del settore, mediante audizioni specifiche, possa consentire ai membri 

della commissione di meglio conoscere la destinazione delle risorse sociali che, in questi anni 

sono aumentante, a fronte di un aumento dell’utenza. Non si tratta ovviamente di conoscere le 

situazioni individuali dei soggetti assistiti ma bensì aver un quadro dei dati macroaggregati. Inoltre 

ritiene importante ascoltare il territorio, le associazione e i diversi presidi territoriali che, oltre al 

comune si occupano di assistenza sociale.  

La cons. Andreazzoli ritiene che, nel territorio, sia presente una sensibilità ed una attenzione 

alle problematiche sociali particolarmente forte. Certo il problema della conoscenza delle 

possibilità di accesso e delle forme di aiuto disponibili per la cittadinanza, esiste e comporta il 

rischio che, ad essere assistiti, non siano sempre i più bisognosi ma bensì coloro che hanno 

maggior conoscenza dei meccanismi di accesso o maggiormente capacità  di esporre le proprie 

difficoltà. Ritiene che l’incremento delle risorse debba portare la commissione a valutare come e 

dove tali risorse vengono impegnate.  

Il cons. Barattini ritiene importante conoscere anche i risultati dell’impegno 

dell’amministrazione sul sociale, capire se i percorsi assistenziale portano ad una soluzione dei 

problemi oppure ad una cronicizzazione degli stessi.  

Il cons. Vannucci chiede di approfondire anche il tema dei cosiddetti “assistiti storici” ovvero 

di coloro che sono seguiti dai servizi da molto tempo, Capire se si tratta di situazioni passate 

dall’assisteva all’assistenzialismo.  

La cons. Paita ricorda che comunque il servizio sociale segue specifiche normative, affronta 

spesso situazioni acute che, in quanto tali, possono risolversi in breve medio tempo grazie 

all’intervento del comune.  Pochi casi cronicizzano in forme di assistenza permanente. Inoltre 

ricorda come, nonostante un opinione generale diversa, la maggior parte delle difficoltà arrivano 

da cittadini italiani, invece che da extracomunitari.  

Vannucci chiede di sapere come viene erogata  l’assistenza, sia sociale che sanitaria agli 

stranieri irregolari, soprattutto sotto il profilo normativo. In tal senso potrebbe essere che sono più i 
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cittadini italiani che gli stranieri proprio perché gli irregolari non si rivolgono alle strutture di 

assistenza per timore o per non conoscenza. Chiede che all’audizione non partecipi solo i dirigente 

ma anche l’assessore al ramo ed, eventualmente anche le assistenti sociali (anche tramite la loro 

coordinatrice) anche per conoscere le problematiche e le esperienze concrete degli operatori del 

settore. 

La presidente conclude con l’impegno di organizzare prossime sedute dedicate ad affrontare 

le tematiche poste, con la presenza del Dirigente, dell’Assessore e della Coordinatrice delle 

Assistenti Sociali. 

Alle ore 15.20 al seduta è tolta.  

 

 

 

             Il Segretario                                               il Presidente 

           (Marzio Favini)                                         (Tiziana Guerra)  


